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Con un discorso di Caletti concluso a Trieste il congresso dell'associazione nationale 

Gli ex deportati: sciogliere 
le organizzazioni fasciste 

Applicare subito la legge del '52 - Respinta la teoria degli opposti estremismi - / deh-
gati in corteo alla Risiera di San Sabba, dove i nazisti trucidarono e annientarono nei 
forni crematori tremila persone di diverse nazionalità - Marti: rendiamo testimonianza 
di un impegno presente - L'omaggio dei giovanissimi pionieri di Trieste ai congressisti 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 4 aprile 

La Risiera di San Sabba 
è un vecchio edificio alla pe­
riferia di Trieste. Uno di que­
gli stabilimenti del primo No­
vecento dai muri senza into­
naco, che le alte pareti chiu­
se intorno a due cortili in­
terni, rendono tetri come for­
tezze e come carceri insieme. 
Qui i nazisti, dalla primavera 
del 1944 all'aprile del 1945, 
fecere funzionare l'unico for­
no crematorio esistente in 
Italia. Vi trucidarono almeno 
tremila vittime, partigiani ju­
goslavi e italiani, ebrei, mili­
tanti antifascisti, uomini e 
donne. Alla vigilia della fu­
ga, fecero saltare con la di­
namite la ciminiera ed il for­
no per cancellare, senza riu­
scirvi, le prove della loro in­
famia. 

Dal 1965 la Risiera di San 
Sabba è stata dichiarata mo­
numento nazionale e dovrà es­
sere quanto prima trasforma­

ta architettonicamente, per 
farne un museo e un centro 
di memorie. Per ora, essa è 
rimasta come la lasciarono i 
nazisti. Ed è così che stama­
ne, sotto un cielo grigio e 
piovoso, l'hanno visitata 1 de­
legati del sesto Congresso del­
l'Associazione nazionale ex de­
portati politici nei campi di 
sterminio. 

I nazisti non si limitavano 
ad uccidere atrocemente le lo­
ro vittime. Volevano annien­
tarne la personalità ancor pri­
ma di farla morire. In que­
sto avevano raggiunto una per­
fezione addirittura scientifica. 
Non bastava la scelta di un 
edificio lugubre e deprimente 
come la Risiera austriaca ab­
bandonata. Dentro a un came-
rone dalle travature incrocia­
te che ricordano l'immagine 
della forca, vi avevano fatto 
costruire delle minuscole cel­
le senza luce, con lo spa­
zio appena sufficiente per due 
tavolacci sovrapposti, dove 
due persone non potevano sta­

re erette e nemmeno muover­
si. Il preannuncio d'una tom­
ba. 

Il corteo degli oltre duecen­
to delegati, è giunto alla Ri­
siera intorno alle nove. In te­
sta, le bandiere dell'Associa­
zione: il tricolore con un set­
tore a strisce bianche e blu 
e un triangolo rosso in al­
to, a rammentare la divisa 
dei campi di sterminio. Due 
corone d'alloro sono state de­
poste sul cippo eretto proprio 
dove c'era il forno cremato­
rio. Qui ha pronunciato bre­
vi parole il vice presidente 
dell' associazione, compagno 
sen. Maris.: « Slamo venuti 
in questo luogo — egli ha 
detto — non solo a rendere 
un omaggio pietoso, ma la te­
stimonianza di un impegno 
presente, di una intesa ope­
rante per costruire una socie­
tà libera e giusta, in un mon­
do di pace ». 

In questa chiave, di impe­
gno attuale, si è anche conclu­
so oggi il congresso. Il presi-

Un primo risultato delle indagini 

Verbania: un arresto per 
l'incendio alla Rhodiatoce 
Si tratta di un dipendente dell'azienda e avrebbe confessato - E' un 
giovane psichicamente debole e legato ad ambienti di destra - Una 
dichiarazione di Moietta, segretario della federazione comunista 

VERBANIA, 4 aprile 
Un dipendente della Rhodia­

toce di Pallanza. Giovanni Ba­
roni, di 32 anni, residente a 
Intra in via De Bonis, è stato 
arrestato la scorsa notte in 

auanto ritenuto responsabile 
ell'incendio che si è svilup­

pato lu notte di venerdì scor­
so nello stabilimento a che 
ita distrutto, come si sa. due 
reparti, provocando danni per 
parecchie centinaia di milioni 
di lire. Il Baroni, che è stato 
prelevato direttamente in fab­
brica dove stava svolgendo 
il turno di notte, avrebbe con­
fessato di uver deliberatamen­
te appiccato il fuoco nei ma­
gazzini servendosi di stracci 
imbevuti di alcool che avreb-
1M> lanciato incendiati sul ma­
teriale infiammabilissimo. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri sarebbero ora 
indirizzate ad accertare se il 
piromane ha agito di propria 
iniziativa oppure sia stato isti­
gato da qualcuno. Su questo 
punto il Baroni, conosciuto 
nella fabbrica e a Verbania 
come un tipo strano, fisica­
mente menomato per un at-

Muoiono in due 
nell'aereo 
precipitato 

RIMINI (Ferii), 4 aprile 
Un aereo militare FIAT 

« G 91 » è precipitato poco 
dopo le 17,30 nei pressi di San 
Lorenzino di Riccione. A bor­
do. secondo le prime informa­
zioni. vi erano due persone. 

Il velivolo era un biposto 
da addestramento diretto ver­
so l'aeroporto di Bari. 

tacco di poliomielite avuto 
nell'infanzia, e, a quanto pare, 
tarato psichicamente (avrebbe 
già subito un ricovero in una 
clinica psichiatrica) non a-
vrebbe fatto ammissioni limi­
tandosi a dire di aver agito 
da solo e di non saper spie­
gare i molivi per cui ha com­
piuto il grave gesto. 

Gli inquirenti avrebbero nel­
la mattinata di oggi proce­
duto anche ad una perquisi­
zione nella abitazione dell'ar­
restato in via De Bonis, dove 
egli vive insieme alla madre, 
senza peraltro scoprire niente 
di compromettente. A Verba­
nia, tuttavia, si afferma che 
il Baroni aveva le sue amicizie 
in certi ambienti di destra 
pur essendo la sua famiglia 
di orientamenti opposti. 

Per quanto è filtrato dalla 
cortina di riserbo che copre 
tutt'ora l'inchiesta sul grave 
episodio si è appreso che I 
sospetti sul conto del Baroni 
avrebbero preso corpo la scor­
sa notte quando gli agenti 
entrati nella fabbrica hanno 
sottoposto nd interrogatorio 
tutti gli operai del turno not­
turno che erano presenti l'al­
tra sera al momento dell'in­
cendio. 

Il Baroni del resto lavorava 
in un reparto adiacente a 
quelli dove si svilupparono 
improvvise le fiamme ed era 
stato il primo a dare l'allar­
me. Sull'intera vicenda conti­
nuano comunque a gravare 
molti interrogativi. 

Qualche preoccupazione sol­
leva inoltre la notizia, tra­
pelata oggi, secondo cui la 
segnalazione fatta da lavo­
ratori sullo strano perso­
naggio che l'altra notte dopo 
I'una scattava fotografìe nei 
pressi dello stabilimento pro­
prio mentre all'interno si svi­
luppava l'incendio doloso, a-

vrebbe portato gli inquiren­
ti ad accontentarsi della 
semplice constatazione che si 
sarebbe trattato di un foto­
amatore. 

Il compagno Motetta, se­
gretario della federazione co­
munista ci ha rilasciato al 
proposito la seguente dichia­
razione: • • 

« La gravissima provocazio­
ne perpetrata alla Rhodiato­
ce di Pallanza è solo il più 
clamoroso di una serie di 
atti vandalici avvenuti in 
queste Ultime settimane e 
fermamente denunciati dal­
le organizzazioni sindacali. 
Esso si colloca in una situa­
zione che è contraddistinta 
da un profondo processo uni­
tario sia all'interno che fuori 
delle fabbriche, a cui parte­
cipano tutte le forze della 
sinistra laica e cattolica e 
che sui temi dell'antifasci­
smo trova le più ampie con­
vergenze con tutti i partiti 
democratici. 

« Se a ciò si aggiunge la 
imminenza del processo ai 
quarantanove lavoratori e 
sindacalisti denunciati per 
la lotta dello scorso autun­
no e la minaccia di chiusu­
ra della NICO occupata dai 
lavoratori e infine lo stesso 
sciopero per le riforme di 
mercoledì, si capisce a chi 
può giovare la provocazione 
antioperaia. 

« Il Baroni è figlio di una 
nostra vecchia militante ma 
frequentava ambienti della 
destra fascista. Noi non co­
nosciamo ancora le dichiara­
zioni da questi rilasciate; 
chiediamo però fin d'ora che 
si vada fino in fondo e ven­
ga portato tutto alla luce. 
Chiamiamo tutti ì compagni 
alla più attenta vigilanza e 
a respingere ogni provoca­
zione ». 

G Situazione meteor Meteorologica ^ 'ì 
\M TMU rrtrionr ài iatsm prtttlooe che rostrali* 
il tempo sull'I UIU va gradualmente attenuandosi e 
nello stesso tempo ai «posta verso levante. Ancora 
per Offi la nostra penisola sarà interessata da pre­
valenza di nuvolosità. Gli anoovoUmenti saranno 
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della nuvolosità e coiMejroenti tratti di sereno. Lo 
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dente sen. Caletti, nel suo ap-

Klatidito discorso conclusivo, 
a rammentato come sia fa­

cile perdere la liberta, ma 
quanto possa costare riconqui­
starla. Chi ha vissuto la tra­
gica esperienza dei campi di 
sterminio, deve quindi propor­
si come un esemplo, come 
un infaticabile animatore ed 
educatore ai principi di li­
bertà, agli ideali della Resi­
stenza. 

Per questo gli ex deporati 
guardano soprattutto al giova­
ni, anche a coloro che espri­
mono con la rabbia e l'impa­
zienza, l'insoddisfazione pro­
fonda per le proprie ingiusti­
zie che ancora sopravvivono 
nella società italiana. Non può 
esserci quindi spazio tra di 
noi — ha ribadito Caleffl — 
per la teoria degli opposti e-
Btremlsmi: l'unica minaccia 
alle libertà democratiche in 
Italia, viene oggi dalla violen­
za di destra, dai rigurgiti 
reazionari e fascisti. 

Questi concetti sono ripre­
si e sottolineati nel documen­
to conclusivo, che il congres­
so ha approvato alla unanimi­
tà. Esso chiede l'immediata 
applicazione della legge del 
1952 e conseguentemente lo 
scioglimento di tutte le or­
ganizzazioni a carattere fa­
scista e del MSI. Al Parlamen­
to, al governo, alla magistra­
tura si domandano «le misu­
re necessarie per garantire 
con fermezza la libertà del 
cittadini, le istituzioni repub­
blicane, lo sviluppo democra­
tico e promozione sociale del 
Paese ». 

A tutte le associazioni di 
partigiani ed ex perseguitati 
antifascisti, gli ex deportati 
propongono (Come ha già fat­
to il recente congresso del-
l'ANPI) di formare un'unica 
federazione della Resistenza 
perchè «tutte le forze politi­
che antifasciste e tutti i cit­
tadini, vigilino uniti per la 
difesa della democrazia nel 
Paese». -

Prima di procedere al rin­
novo degli organismi direttivi, 
i congressisti hanno vissuto 
un momento di intensa com­
mozione. E' stato quando un 
gruppo di giovanissimi pio­
nieri di Trieste, ragazzi tra i 
dieci é 1 quattordici anni, han­
no recato alla presidenza un 
loro omaggio, un album de­
dicato alla Risiera di Trieste 
che essi stessi hanno messo 
insieme. Molti occhi dei con­
gressisti più anziani luccicava­
no, mentre al microfono una 
ragazzina diceva con grande 
semplicità che le giovani ge­
nerazioni sapranno portare a-
vanti gli ideali per i quali tan­
ti padri si sono sacrificati nei 
campi di sterminio. Quel se­
me prezioso non è andato di­
sperso. 

Mario Passi 

Ladro di 
bestiame 
ucciso a 

Vibo Valentia 
VIRO VALENTIA (Catanzaro), 

4 aprile 
Un conflitto a fuoco è av­

venuto la scorsa notte fra 
una pattuglia di carabinieri e 
due ladri di bestiame nelle 
campagne di Maierato, in pro­
vincia di Catanzaro. Uno dei 
ladri, il macellaio Alfredo An­
tonio Bantoriero, di 34 an­
ni, è stato ferito gravemen­
te ed è poi morto all'ospe­
dale civile di Vibo Valentia; 
l'altro, l'autista Vincenzo Ca-
reri, di 25 anni, di Rosamo, è 
stato arrestato. 

Il fatto è accaduto in lo­
calità Rotondo, a pochi chi­
lometri da Maierato. Una pat­
tuglia di carabinieri, in per­
lustrazione nella zona per 
prevenire i furti di bestia­
me, ha sorpreso il Banto­
riero ed il Careri mentre ru­
bavano vitelli nella stalla di 
proprietà del contadino Giu­
seppe Asturi di 45 anni. 

I militi hanno ordinato ai 
due di alzare le mani; uno dei 
ladri, però, ha acceso una 
torcia elettrica per abbaglia­
re il volto dei carabinieri ed 
ha sparato colpi di pistola. I 
militi, allora, hanno risposto 
al fuoco; uno dei proiettili ha 
ferito gravemente il Banto­
riero, mentre il suo complice 
si allontanava di corsa. 

Contrabbandiere 
ucciso in 

conflitto a fuoco 
MILANO, 4 aprile 

Un contrabbandiere è mor­
to stamani nell'ospedale del 
Policlinico di Milano, per una 
ferita d'arma da fuoco alla 
testa, riportata durante un 
conflitto a fuoco con la guar­
dia di finanza. E' Francesco 
Zoia di 27 anni, abitante nel­
la frazione S. Anna di Son­
drio. 

Secondo le prime informa­
zioni, la sparatoria sarebbe 
avvenuta la scorsa notte a 
Olginate Comasco. Dopo esse­
re stato ferito lo Zoia è sta­
to ricoverato nell'ospedale di 
Mendrislo, nel territorio sviz­
zero. Da Mendrislo, stamani, 
6 stato trasportato alla cli­
nica neurochirurgica del po­
liclinico di Milano, dove è 
morto alle 8,45. 

Due morii e tre feriti nel Bolognese 

Auto s'incendia 
dopo lo scontro 

Prima delVurto una delle vetture aveva 
travetto un pensionato e il nipotino 

Due documenti approvati al Convegno nazionale dei C.S.B. 
r 

Deve sorgere dal basso 
l'unità sanitaria locale 

BOLOGNA, 4 aprile 

In uno spaventoso incidente 
d'auto accaduto alle 10,30 sul­
la via Emilia, in località Bas­
sa della Stanga, a pochi chi­
lometri da Castel San Pietro 
Terme, due persone sono ri­
maste Uccise e tre ferite. Una, 
anzi, versa in disperate con­
dizioni. 

Un* « Alfa 2600 » condotta 
d a 1 commerciante Gianni 
anelli, 24 anni, residente a 
Bologna in viale Orlani 2, il 
quale Viaggiava con il 18enne 
Lori» Mimmi, Aglio di un e-
sercente di Castel San Pietro, 
mentre procedeva in direzione 
della città cercava di evitare 
di travolgere, senza riuscir­
ci, il pensionato Basilio De 
Feo, 65 anni, che stava attra­

versando la statale dinanzi 
alla propria abitazione, tenen­
do per mano il nipotino Ro­
berto Cesi di B anni. 

Dopo aver sterzato a destra, 
per tornare in carreggiata il 
Ghellt sterzava nuovamente 
sulla sinistra ma per l'asfal­
to bagnato di pioggia l'auto 
eseguiva un pauroso testa-co­
da arrestandosi di traverso 
B u l l a carreggiata, proprio 
mentre dalla parte opposta 
s t a v a arrivando la « 124 
Sport» condotta da Luciano 
Sermenghl, 46 anni, un odon­
totecnico domiciliato a Bolo­
gna in via Achillini 1. In con­
seguenza dell'urto violentissi­
mo, l'«Alfa 2600» veniva sca-
f;liata fuori strada a ruote al­
arla. Contemporaneamente si 

verificava l'esplosione del ser­
batoio della benzina. 

Loris Mimmi restava ucci­
so sul colpo nell'auto esplosa, 
il Sermenghl agonizzava, pri­
gioniero nelle lamiere della 
sua vettura, il De Feo e il 
conducente dell'« Alfa » rima­
nevano sull'asfalto accanto al 
piccolo Roberto Cesi. All'o­
spedale di Castel San Pietro 
il De Feo spirava, mentre il 
Ghelli e il fanciullo venivano 
giudicati guaribili rispettiva­
mente in 20 e 10 giorni. Il 
Sermenghl è stato, Invece, 
trasferito al centro di riani­
mazione del « S. Orsola » e 
giudicato con prognosi rlser-
vatissima. 

Nella foto: le auto dopo lo 
scontro. 

// compito delle Regioni e la partecipazione 
dei Comuni - La prevenzione come « primaria 
esigenza di tutela della salute » - Piena ade­
sione allo sciopero generale per le riforme 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 aprile 

Il convegno nazionale dei 
comitati .sanitari di base per 
la riforma sanitaria si ò con­
cluso oggi a Torino con lu 
approvazione di due documen­
ti. Il primo, votato all'una­
nimità, dichiara l'adesione ol-, 
lo sciopero generale del 7' 
aprile per le riforme e invi­
ta tutti a parteciparvi « qua­
le importante momento di 
lotta nel Paese ». Il 'iiT.on-
do, una moziono che costitui­
sce la sintesi del dibattito, 
approva le tre relazioni pre­
sentate al convegno e chiede 
che « venga istituito immedia­
tamente il servizio sanitario 
nazionale attribuendo allo Re­
gioni il compito di predi­
sporre la creazione e l'artico­
lazione del servizio in unità 
sanitarie locali ». A proposi­
to dell'unità sanitaria locale 
si precisa che « deve essere 
costruita dal basso con la 
partecipazione dei Comuni, 
nel rispetto dell'autonomia e 
della Costituzione, e con la 
partecipazione dei cittadini 
diretti interessati, nelle loro 
diverse espressioni (posto di 
lavoro, quartiere, altre arti­
colazioni territoriali della co­
munità residente, scuola, ec­
cetera), per la formulazione 
della politica sanitaria e per 
la gestione della salute nel­
l'ambito della collettività, con 
strutture capaci di controlla­
re lo stato di salute degli in­
dividui In uno con la verifi­
ca delle condizioni ambienta­
li nocive da combattere ». 

La prevenzione viene indi­
cata come « primaria esigen­
za di tutela della salute » e 
si sottolinea che « condizioni 
non rinunciabili » per una ef­
fettiva riforma devono esse-

A Genova persino il sindaco ha polemizzato col governo al convegno regionale 

Verdetto unanime di condanna della 
i » 

politica delle Partecipazioni statali 
Sia il PRI che la DC d'accordo nel ritenere fallita la programmazione 
Le scelte degli Enti di Stato subordinate a quelle del capitale privato 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 aprile 

Il processo alla politica del­
le Partecipazioni statali con 
imputali — il governo, URI, 
l'ENI — latitanti, si è conclu­
so con un verdetto unanime 
di condanna. La conferènza 
regionale sulle Partecipazioni 
statali in Liguria conclusasi 
nella tarda serata ha trovato 
il momento di maggiore iden­
tificazione nel documento dei 
sindacati, sottoscritto anche 
da una sessantina di delega­
ti dei consigli di fabbrica e 
presentato, anche a nome del­
la FIM-CISL e della UILM, 
dal segretario metalmeccani­
ci FIOM, Mantero. 

La diserzione del governo 
dalla conferenza, viene de­
nunciata come conferma d'una 
linea politica che ha visto le 
Partecipazioni statali schie­
rarsi su una precisa linea an­
tioperaia. 

I sindacati sono convinti 
che le cause della crisi che 
ha investito il settore in Li­
guria (con drammatiche con­
seguenze se si ricorda il pe­
so delle Partecipazioni stata­
li rispetto alla struttura indu­
striale della regione) sono il 
risultato di una scelta del go­
verno che ha subordinato il 
ruolo delle Partecipazioni sta­
tali agli interessi delle gran­
di concentrazioni capitalisti­
che nazionali ed intemazio­
nali. 

Per capovolgere questa po­
litica 1 sindacati chiedono un 
diverso impegno sintetizzato 
in cinque punti: 

1) assumere la questione 
di sviluppo dei Mezzogiorno 
come punto fondamentale 
qualificante d'una politica te­
sa a modificare il meccani­
smo di nccumulazione in at­
to. E' all'interno di questa li­
nea che risulta credibile l'im­
pegno per la difesa e Io svi­
luppo della struttura indu­
striale e della occupazione in 
Liguria; 

2) basta con il carattere 
« tecnocratico » ed autoritario 
che ha contraddistinto sino a 
oggi la politica delle Parte­
cipazioni statali. I program­
mi debbono nascere da una 
reale partecipazione democra­
tica. dai consigli di fabbrica 
ai sindacati, agli Enti locali, 
alla Regione assegnando al 
Parlamento le decisioni per i 
piani delle aziende pubbliche; 

3) bloccare subito ogni 
provvedimento di ridimensio­
namento, trasferimento o ri­
conversione che investa an­
che una singola azienda; 

4) impegnare gli Enti locali 
e la Regione ad una politica 
del territorio che abbia come 
scopo e fine la lotta centro 
l'uso capitalistico delle aree 
e la rendita parassitaria in 
modo da garantire le struttu­
re necessarie a l l o sviluppo 
dell'occupazione industriale; 

5) appoggiare le lotte dei 
lavoratori sulle questioni del 
salario, della condizione di 
fabbrica, delle riforme che 
sono la molla fondamentale 
della battaglia per uno svilup-

) pò opposto A quello sino a 
questo momento perseguito. 

Singole testimonianze della 
crisi dell'industria a parteci­
pazione statale sono venute 
dai lavoratori delle maggiori 
aziende: Asgen, Muggiano, 
Oto Melara, Italsider, Italim-
pianti, Elsag. Italcantieri, 
CNTR, Morfeo Soprefin, AMN, 
•Iutificio. Montedison, Tubi 
Ghisa, Ape Elettrochimica di 
Vado, ACNA di Cengio e 
Nuova San Giorgio, Meccani­
co Nucleare. 

I comunisti che, accanto ai 
sindacati, da anni avevano 
chiesto la convocazione della 
conferenza per giungere ad un 
momento di contrattazione de­
mocratica sulle scelte delle 
aziende pubbliche, hanno por­
tato al dibattito un ricco con­
tributo a livello politico. Ca-
rossino, vice presidente del­
l'Assemblea regionale ha sot­
tolineato il ruolo che l'Ente 
regione deve assumere a so­
stegno dei lavoratori e delle 
lotte per le riforme ed una 
nuova strategia industriale. 

L'on. D'Alema ha presentato 
una vera e propria contro - re­
lazione a quella (che si è li­
mitata alla denuncia della cri­
si) degli assessori regionali 

del centro - sinistra. Il parla­
mentare comunista ha analiz­
zato in dettaglio la politica 
dell'IRI e dell"ENI nei grandi 
settori denunciandone l'ineffi­
cienza e la subordinazione 
agli interessi monopolistici e 
proponendo una alternativa 
strategia nella linea d e l l e 
aziende pubbliche. Una stra­
tegia che tenga conto anche 
della necessità di affrontare 
le questioni del ritardo scien­
tifico e tecnologico (si pensi 
che oggi nella costruzione di 
una grande centrale elettrica 
il 90 per cento del brevetti 
sono USA. il 7 per cento eu­
ropei H solo il 3 per cento ita­
liani!) ed ha concluso ricor­
dando la necessità, fondamen­
tale per la Liguria, di discu­
tere il piano energetico na­
zionale. 

Il sen. Adamoli ha citato 
due casi concreti dell'assurdi­
tà delle decisioni governative 
nel settore: della metalmec­
canica e dell'elettromeccanica 
pesante. Mentre la flotta ita­
liana ha un disperato bisogno 
di navi e deve farsele costrui­
re all'estero, un cantiere fa­
moso, con maestranze speri­
mentate come il Muggiano di 
Spezia viene lasciato marcire 

Delitto nelle campagne di Roma 

Uccide il rivale 
con una revolverata 

ROMA, 4 aprile 
Con un colpo di pistola al 

cuore, esploso praticamente 
a bruciapelo, un pastore ha 
ucciso un altro pastore. Il 
delitto è stato compiuto que­
sta notte nelle campagne di 
Valmontone: la vittima è mor­
ta sul colpo e l'assassino è 
stato arrestato nello spazio 
di poche ore. interrogato ed 
immediatamente tradotto alle 
carceri di Velletri. 

A quel che si è appreso, la 
gelosia ha provocato la tra­
gedia: gelosia per una donna 
di cui non si conosce ancora 
il nome. L'omicida è Giovan­
ni Piras, 30 anni, nato a Olie-
na (Nuoro) ma residente ad 
Anagni- La vittima è Giusep­
pe Ticca, 49 anni, anche lui 
di origine sarda ma anche lui 
residente da anni ad Anagni. 
I due abitavano nella stessa 
zona (località Mole del Lago, 
in aperta campagna) a poche 
centinaia di metri di distanza. 

Entrambi proprietari di 
greggi, i due in passato non 
avevano mai avuto motivo di 
discussione. Poi è subentrata 
tra loro (nessuno dei due spo­
sati) una donna: è esplosa 
la gelosia, il dramma. L'altra 
sera, verso le 23, Giovanni 

j Piras e Giuseppe Ticca si so­
no incontrati in località Piom-
binara nelle campagne di Val-
montone: erano accompagnati 
da alcuni garzoni che bada­
vano ai greggi e che non han­
no potuto far nulla per evi­
tare la tragedia. La lite è 
scoppiata subito: insulti, pa­
role sempre più pesanti, poi. 
all'improvviso, il Piras ha e-
stratto di tasca una pistola 
calibro 7,65. Era a pochi me­
tri dal Ticca ed ha premuto 
il grilletto: una volta sola ma 
ha fatto centro. 

Giuseppe Ticca, colpito in 
pieno, e rotolato a terra; i 
suoi garzoni lo hanno soc­
corso e si sono subito resi 
conto che non c'era più nul­
la da fare, che l'uomo era 
morto sul colpo; Giovanni Pi-
ras invece è ruggito. Ma non 
era andato lontano: un paio 
di ore più tardi è stato no­
tato ed arrestato da alcuni 
agenti del commissariato di 
Colleferro. Non ha opposto 
resistenza: è stato tradotto al 
posto delia polizia e interro­
gato sino ad oggi pomeriggio. 
Poi è stato accompagnato in 
galera, a Velletri: l'atto di ac­
cusa parla di omicidio vo­
lontario. 

e morire. Analogo il caso del-
l'ASGEN dove secondo una 
decisione che rappresenta un 
suicidio economico ed è mo­
tivata solo da criteri di basso 
clientelismo si vorrebe can­
cellare una fabbrica — la più 
moderna d'Europa — costata 
cinque anni di studi e di la­
voro e parecchi miliardi, per 
trasferire la produzione nel 
Veneto. 

Adamoli ha registrato il fat­
to positivo che oggi anche i 
responsabili locali di centro­
sinistra riconoscono e fanno 
proprie la diagnosi di falli­
mento della politica delle Par­
tecipazioni statali che da an­
ni i comunisti indicano alla 
opinione pubblica. Le respon­
sabilità — ha però ricordato 
Il parlamentare comunista — 
non sono a livello governati­
vo, vanno condivise ed assun­
te anche a livello locale. Non 
a caso la DC ha teorizzato per 
anni la recessità di fare di 
Genova e della Liguria una 
città ed una Regione adi ser­
vizi » ed il risultato è che la 
occupazione è paurosamente 
diminuita. 

Adamoli ha concluso affer­
mando che il PCI aveva pre­
parato un documento da pro­
porre al convegno ma non lo 
avrebbe presentato accoglien­
do e sostenendo quello dei sin­
dacati nelle cui richieste iden­
tifica essenziali rivendicazioni 
dei comunisti. 

Le denunce della crisi non 
sono mancate da parte degli 
esponenti del centro - sinistra. 
I repubblicani hanno ricono­
sciuto che « la programmazio­
ne è fallita », ì socialisti han­
no ribadito che « occorre im­
porre un'alternativa alla po­
litica delle Partecipazioni sta­
tali » mentre i democristiani 
hanno creduto di esorcizzare 
le proprie responsabilità rico­
prendo di accuse il governo 
che aveva disertato la confe­
renza. 

Il sindaco Pedullà dopo aver 
proposto alla presidenza della 
conferenza di « fare un ringra­
ziamento ironico e pesante al 
governo ed alle Partecipazioni 
statali per aver disertato l'in­
contro * ha concluso ricono­
scendo che i «comitati per 
la programmazione, come di­
cono i comunisti, sono stati 
deludenti e sterili e sono ser­
viti solo per capire chi vuole 
e non vuole là programma­
zione ». 

Pedullà ha concluso ricor­
dando che a Genova esiste, 
nel quadro dell'IRI, un centro 
di addestramento tecnico ad 
altissimo livello i cui diplo­
mati però riescono a trovare 
un pósto solo come perfora­
tori di biglietti ai caselli au­
tostradali. Tutto vero, anche 
se la frase suona ironica in 
bocca ad un sindaco che per 
cinque anni ha sostenuto che 
le autostrade avrebbero risol­
to la crisi economica genove­
se e ligure e non ha mosso 
un dito per impedire al go­
verno remarginazlone dei 
grandi complessi Industriali 
genovesi. 

Paolo Saletti 

j re « il superamento delle at­
tuali suddivisioni gerarchiche 
del personale sanltorio e la 
valorizzazione del lavoro tli 
gruppo, e una reale artico-
lozlohe decentrata sia degli 
organismi sanitari che del po­
tere riguardante la loro dire­
zione democratica ». Questa 
ultima si realizza « valorizzan­
do al massimo il ruolo del­
le Regioni e del Cornimi nel­
la creazione delle U.S.L., le 
quali devono esplicare tutto 
le funzioni sanitaria ». 

Il comitato promotore del 
convegno si è trasformato in 
comitato di coordinamento 
nazionale degli organismi sa­
nitari di base. La mozione 
invita tutti i comitati delle 
varie regioni a dur vita a co­
mitati di coordinamento re­
gionali « per un organico svi­
luppo del « movimento, che in­
cida sempre di più nella at­
tuazione della riforma sani­
taria ». 

Oltre che corno occasione 
di verifica delle opinioni o 
delle volontà, il convegno si ò 
posto dunque come momento 
organizzativo della lotta, og­
gi più che mai necessaria. 
per conquistare una riforma 
sanitaria che tale sia vero-
mente. 

Lo scontro è aperto, i con­
trasti sono violenti (e spesso 
inaspriti da manovre perso-
noli o di corrente) anche a li­
vello di governo. 

Se ne è uvuta una prova ab­
bastanza clamorosa nella stes­
sa aula del convegno, con lo 
intervento del capo della se­
greteria dell'on. Mariotti e 
membro della commissione 
sunitaria toscana, dottor Elio 
Aiuti, che ha parlato a nome 
del ministro della Sanità e co­
me rappresentante del PSI. Il 
« momento è assai delicuto », 
ha detto Aluti, perchè premo­
no « forze moderate anche se 
mascherate sotto posizioni di 
sinistra». Quindi ha precisa­
to il bersaglio del suo attacco: 
il ministro del Lavoro Donat. 
Cattin, il quale ha presentato 
un proprio progetto di rifor­
ma « in contrapposizione al 
testo del ministro della Sani­
tà che o stato concordato con 
i sindacati e con le Regioni ». 

Nell'ultima riunione inter­
ministeriale non si è raggiun­
to alcun accordo e si è do­
vuta rinviare l'approvazione 
del progetto. Aiuti ha aggiun­
to. « Come ministero della Su­
nità e come socialisti inten­
diamo restare fedeli allo sche­
ma discusso con le organizza­
zioni dei lavoratori. Se da al­
tre parti andrà avanti il ten­
tativo di svuotarlo, la conse­
guenza non potrà che essere 
l'uscita del PSI dal governo 
e non certo per un futuro ap­
poggio al monocolore. In que­
sto caso ci rivolgeremmo al­
l'elettorato ». I delegati hanno 
chiesto di conoscere il testo 
del progetto Mariotti. Susci­
tando proteste. Aiuti ha obiet­
tato che non sarebbe stato 
« corretto » discuterlo al con­
vegno, poiché di progetti, or­
mai, ne esiste più d'uno. 

Rolando Angeletti, del grup­
po sicurezza sociale della di­
rezione del PCI, ha afferma­
to che il ritardo nella presen­
tazione della legge di riforma 
così come i tentativi di svuo­
tamento o alcune « iniziative 
particolaristiche che mirano a 
rompere il criterio di unità al 
quale dovrebbe informarsi il 
servizio sanitario nazionale ». 
sono lutti aspetti dell'azione 
più o meno abile e raffinata 
con cui certe forze combatto­
no la prospettiva di una rifor­
ma seria e completa. Siamo 
ormai alla stretta delle scelte 
politiche, l'iniziativa concreta 
dei comitati sanitari di base 
deve servire a smascherare i 
nemici di un reale rinnova­
mento delle strutture sanita­
rie. Uno dei nodi principali 
da sciogliere è chi deve diri­
gere la USL. uno strumento 
di tipo nuovo in grado di por­
tare il servizio della sanità a 
diretto contatto con le popo­
lazioni. C'è una gestione am­
ministrativa e c'è una direzio­
ne politica, che si estrinseca 
soprattutto nel condurre la 
battaglia contro le cause del­
le malattie. Ciò porta inevi­
tabilmente a Econtri che si 
risolvono positivamente se c'è 
la partecipazione del lavora­
tori. L'ampiezza dei compiti 
della USL richiede dunque la 
iniziativa dell'Ente locale, 
cioè del Consiglio comunale 
di cui la sanità è una delle 
competenze istituzionali, e la 
partecipazione non consultiva. 
ma vincolante, dei comitati 
degli utenti. 

Sono intervenuti nel dibat­
tito amministratori pubblici. 
sindacalisti, operatori sanita­
ri, rappresentanti dei comita­
ti di base e dei consigli di 
fabbrica. Giovanni .Nalessio, 
della CGIL, ha ricordato la 
lotta che 50 mila lavoratori 
del Veneto stanno conducen­
do per incidere sulle fonti 
delle malattie degenerative 
nelle fabbriche. 

Un delegato di Messina ed 
uno di Genova hanno citato 
dati impressionanti sulla mor­
talità infantile tra i baraccati 
siciliani e sulla morbilità tra 
i lavoratori portuali. Con i di­
scorsi di alcuni medici — in 
particolare il prof. Checcacci, 
dell'Istituto di igiene di Pa­
via e il professor Piersanti, 
del consiglio direttivo del-
l'ANAO. i quali hanno indi­
viduato nelle USL 'a possibi­
lità di esaltare .* «libertà 
professionale» con il lavoro 
di gruppo su basi egualitarie 
ed a fini sociali — il conve­
gno ha potuto constatare che 
anche tra gli operatori sanita­
ri esistono forze Importanti 
già impegnate nella battaglia 
per una reale riforma. 

p. g. b. 


